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Il ritratto di Orwell nella locandina

FORLÌ Dopo don Chisciotte e Franz Kafka, in occasione del 60° anniversario della morte, si celebra l’autore che creò il “Grande Fratello”

“L’occidente nel labirinto” elegge ad icona George Orwell
Parte oggi l’ampio cartellone del festival: debutto al teatro comunale “Fabbri” con l’opera “Un sogno fatto a Praga”

La conferenza stampa del festival

FORLÌ

È George Orwell l’icona letteraria
che anima la decima edizione del Festi-
val “L’Occidente nel labirinto”, in pro-
gramma da oggi al 18 dicembre a Forlì.
Grandi autori del canone occidentale
sono proposti al pubblico attraverso va-
riazioni affidate a concerti, retrospetti-
ve cinematografiche, spettacoli teatrali
e discussioni filosofiche. Dopo don
Chisciotte e Franz Kafka, in occasione
del 60° anniversario della morte, l’au -
tore scelto per la decima edizione è

George Orwell, la cui chiaroveggenza
ha anticipato problematiche ancora
drammaticamente attuali. Il festival
coinvolge, accanto a intellettuali di
chiara fama, anche giovani artisti di ta-
lento del territorio provinciale, cui so-
no commissionate piéces teatrali e par-
titure musicali (due, di cui un’opera li-
rica, sono le novità assolute presenti in
cartellone). L’evento inaugurale, previ-
sto per stasera in prima assoluta alle 21
al Teatro comunale “Diego Fabbri” di
Forlì, è affidato all’opera Un sogno fat-
to a Praga, su libretto originale di An-

drea Panzavolta e musiche del compo-
sitore Mino Marani. Quasi un unicum in
un Paese dove i teatri lirici subiscono
tagli ai limiti del collasso, Un sogno fat-
to a Praga è un dialogo notturno per le
vie di Praga tra Kafka e Mozart, i quali si
interrogano sul ruolo dell’arte e dell’in -
tellettuale in attesa del colpo di scena
finale. Tra citazioni erudite alla trilogia
dapontiana e ammiccamenti alle com-
medie liriche di Richard Strauss, una o-
riginale opera lirica per la regia di Cor-
rado Bertoni e le scenografie di Daniele
Bener icetti.

L’HAPPENING

Mongolfiere
a Ferrara

FERRARA

È tornato a Ferrara, al parco urba-
no, il Ferrara Balloons festival, che si
concluderà domenica 26 settembre.
Tra le tante, sabato 25 l’es i b iz i on e
della pattuglia acrobatica delle Frec-
ce Tricolori all’aeroporto di Ferrara.
Ma protagoniste saranno una qua-
rantina di mongolfiere, in arrivo da
molti Paesi, alcune straordinarie co-
me Action Man lunga 45 metri, men-
tre i momenti più suggestivi saranno
quelli di Night Glowe, mongolfiere
illuminate a suon di musica. Finaliz-
zata ad anticipare le celebrazioni per
il 150/o anniversario dell’Unità d’Ita -
lia, Ferrara Balloons Festival vedrà la
presenza dell’ Arma dei Carabinieri,
dell’Aeronautica e della Prefettura.

MALATES TIANA Lo spartito definito di “difficoltà trascendentale” era scomparso dalla circolazione

La Maratona di note di Godowsky
Francesco Libetta esegue i mirabili Studi del compositore polacco
di Chiara Sirk

RIMINI

Tutte le Goldberg, tutte le So-
nate di Beethoven, tutte le

Suite per violoncello di Bach: la
maratona musicale va di moda.
Nel mondo della musica non è
una novità: anche il pubblico del
passato sentiva un fremito se il
musicista sfidava lo strumento,
se si potevano contare le sue goc-
ce di sudore mentre, ormai stre-
mato, tagliava il traguardo delle
ultime battute. Questo appunta-
mento, che riesce a dare al tra-
dizionale concerto un’allettante
parvenza spettacolare, torna og-
g i a l l a Sagra  Mala tes t iana .
Nell’anno in cui si celebra Cho-
pin (duecentesimo anniversario
della nascita), mentre tutti riper-
corrono il suo catalogo, a Rimini
si sono ricordati di Leopold Go-
dowsky. Pianista e compositore
polacco naturalizzato statuniten-
se, Godowsky ha lasciato cin-
quantatré impervi Studi per pia-
noforte di “difficoltà trascenden-
tale” che sono scomparsi dalla
circolazione. Alla comprensibile,
prudente reazione degli interpre-

Il pianista Francesco Libetta

LA KERMESSE Un tuffo negli anni in cui in città venivano premiati Pasolini, Bellocchio e Monicelli

Imola ricorda la “dolce vita” del Circolo del cinema
Al via il festival dedicato alla settima arte. Ospite Fernando Solanas che riceverà il Grifo d’oro dal Comune

Fernando Solanas

di Massimo Mongardi

IMOLA (BO)

La presenza del regista argen-
tino Fernando Solanas, noto
per il suo impegno politico e so-
ciale, è il simbolo della 17esima
edizione dell’Imola film festival
che si terrà dal 23 al 26 settem-
bre al teatro dell’Osservanza e
all’Ebe Stignani.

« Qu e s t’anno – ha spiegato
l’assessore alla cultura Valter
Galavotti – vogliamo ricordare
gli anni eroici del Circolo del ci-
nema imolese che, dal 1959 al
1967, premiò in città registi
quali Pier Paolo Pasolini, Marco
Bellocchio, Mario Monicelli e
altri che si distinsero per pelli-
cole innovative e di forte impe-

gno sociale presentate al festi-
val di Venezia quali La grande
guer ra e Rocco e i suoi fratelli.
Solanas sarà premiato ufficial-
mente con il Grifo d’oro sabato

25 alle 22 da un grande regista,
a n ch ’egli politicamente impe-
gnato, quale Citto Maselli al tea-
tro dell’Osservanza. I film di So-
lanas saranno dunque il filo
conduttore del festival, parten-
do da Il diario del saccheggio,
Il viaggio, La dignità degli Ul-
timi, Sur e altri seguiti da un
workshop tenuto dal regista ar-
gentino al teatro “Stignani” il 27
e 28 settembre. Non mancherà
un omaggio a Maselli con la
proiezione de I Delfini.

Un altro punto fermo dell’I-
mola film festival è “Sguardi sul-
la Città”, una sezione riservata
agli artisti locali. Quest’anno l’i-
molese Mauro Bartoli ha realiz-
zato Po l ve re , un film-documen-
tario nel quale viene seguito da

vicino il lavoro di due maestri
della tecnica ceramica quali
Giampaolo Bertozzi e Stefano
Dal Monte Casoni che hanno
realizzato una mostra a New
Yo rk .

Come ha sottolineato la diret-
trice del festival Maria Martinel-
li, «vogliamo stimolare una ri-
flessione sul cinema visto come
attività speculativa e sociale at-
traverso due pellicole diverten-
ti». Ecco i motivi della proiezio-
ne di The yes-man fix the world
e di Examined life con il senso
liberatorio della risata. Infine,
per i film notturni, una trilogia
“Pusher” dedicata a una Cope-
nhagen inedita, malavitosa, pie-
na di prostituzione e delitti con
la tecnica del gangster-movie.

BOLOGNA

Portare a casa dei soffe-
renti di tumore film in dvd:
è Cineteca per Ant, servi-
zio della Fondazione onlus
che sarà attivo a Bologna
da lunedì. La Cineteca co-
munale ha messo a dispo-
sizione oltre mille titoli dal
proprio catalogo in dvd,

consultabile on line, e il pa-
ziente che desidera vedere
un film lo segnala all’An t,
che provvederà alla conse-
gna ed al ritiro a domicilio.
Il progetto è supportato
dall’Autec, concessionaria
Renault che ha donato
all’Ant un’auto Modus per
effettuare questo nuovo
ser vizio.

SPETTACOLI EMILIA ROMAGNA

Dvd a domicilio per i pazienti Ant

ti, si è aggiunto nel tempo un
pregiudizio verso una concezio-
ne “atletica” del suonare il pia-
noforte. In realtà gli Studi di Go-
dowsky sono interessanti e pos-
siedono un indiscutibile valore
artistico. Memorabile quindi ap-
pare l’impresa alla quale si ap-
presta questa sera, alle 20, al Tea-

tro degli Atti di Rimini, France-
sco Libetta. Quelle che il critico
del New York Times, Harold C.
Schonberg, definì «probabilmen-
te le cose più assurdamente dif-
ficili mai scritte per il pianofor-
te» saranno affrontate da France-
sco Libetta con la collaborazione
di Emanuele Delucchi, allievo di

Riccardo Risaliti all’Ac ca de mi a
Pianistica di Imola, e di tre pia-
nisti riminesi formatisi all’I s t i t u-
to Musicale “L e t ti m i ”: Mattia
Guerra, Stefano Nardi e Manila
Santini. Nell'intervallo del con-
certo, come da tradizione, degu-
stazione di specialità gastrono-
miche a tema.


